
Campionato Nazionale di Specialità femminile 

Chi di Ginnastica se ne intende sa che al Palasport di via Pacchiotti lo spettacolo è di quelli da standing 
ovation. Non solo per le capacità organizzative messe in campo dalla società ospitante, la S.G. Victoria 

Torino - sodalizio che negli anni ha firmato le più importanti manifestazioni ginniche del calendario 
nazionale e internazionale – quanto per lo spessore agonistico esibito in pedana, come nel caso di oggi, 

dalle ginnaste impegnate nella finale del Campionato di Specialità di Artistica Femminile. 

SENIOR - A queste altitudini le classifiche sembrano, almeno in parte, le fotocopie della rassegna laziale: 
Chiara Dalla Vecchia (Fortitudo1875) bissa l’oro al volteggio con un inarrivabile 14.300 – davanti a Elena 
Rivaroli (Ferrara, pt. 13.750) e a Manuela Magagnotto (Artistica Est. Veronese, pt. 13.600) – e sempre 
Chiara Dalla Vecchia ritrova l’argento sulla pedana del corpo libero con un decimo di ritardo su Lara 

Bucciarelli (Varesina, pt. 13.300) ma con due di vantaggio su Valentina Sgolastra (Virtus Pasqualetti, pt. 
13.000). Ma procediamo per gradi: alle parallele la sigla del 2016 è ancora quella di Carlotta Necchi (Forza e 
Virtù 1892, pt. 12.500) così come si riconferma nei panni di vice campionessa Valentina Sgolastra (11.600), 
stavolta però davanti a una Giada Maraldi (Renato Serra) ferma sull’ultimo gradino del podio con 10.850 

punti. Anche Lorenza Migotto (Gymnasium) sigilla il secondo personale più alto in due anni di fila: ci riesce 
alla trave e per appena mezzo decimo di punto su Sveva Caschili (13.400) della Livornese. Terza posizione, 

infine, per Chiara Provinciali che regala alla Virtus di Macerata il secondo metallo di giornata. 

 

 


